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L’ECO DI BERGAMO

Città 15SABATO 15 APRILE 2017

MONICA GHERARDI

Ascolto, adorazione e 
comunione eucaristica sono i 
tre momenti della celebrazione 
della Passione che il vescovo 
Francesco Beschi ha presieduto 
ieri in cattedrale. Dopo la lettura
del testo evangelico della Pas-
sione il vescovo si è soffermato 
nell’omelia sul significato dei tre
momenti della celebrazione. 
«Quello che abbiamo ascoltato –
ha spiegato – non è solo narra-
zione, ma testimonianza. La Pa-
rola interpella la nostra fede e la 
fa accadere. Il modo in cui acca-
de è la preghiera personale e 
condivisa». Momento centrale 
quello dell’adorazione della cro-
ce. «Adorare la croce – ha detto 
monsignor Beschi – non rappre-
senta l’adorazione di uno stru-
mento di tortura. Adoriamo la 
condizione che la croce rappre-
senta. La croce non è una fatali-
tà, ma la scelta di Gesù. Noi rico-
nosciamo nel Crocifisso colui 
che apre alla speranza». Nel rito 
del Venerdì Santo la parte con-
clusiva vede la partecipazione 
alla comunione eucaristica. Il 
vescovo ha richiamato in con-
clusione della sua riflessione il 
significato che la «riserva euca-
ristica» – così come la tradizione
cristiana definisce le ostie con-
sacrate e custodite dopo la cele-
brazione – assume in modo par-
ticolare nel Venerdì Santo. 
«Quando sembra che tutto sia fi-
nito e consumato – ha detto – la 
Chiesa continua ad offrire agli 
uomini una riserva di vita, di cui 
tutta l’umanità ha sempre più 
bisogno».

Via Crucis in Città Alta
In serata nelle vie del centro di 
Città Alta e lungo le mura si è 
snodata la Via Crucis organizza-

La Via Crucis nella suggestiva cornice di Piazza Vecchia FOTO COLLEONI

Via Crucis in cammino
nel silenzio della città antica
Città Alta. Decine di persone al percorso lungo i vicoli e le Mura
Il vescovo: salvi dall’incontro tra l’abisso del male e il vertice dell’amore

ta dalla comunità di Comunione
e liberazione in collaborazione 
con la diocesi di Bergamo e la 
parrocchia del duomo. Il cam-
mino si è aperto in Piazza Vec-
chia dove le decine di persone 
presenti sono state accolte dai 
canti della tradizione del Vener-
dì Santo eseguiti dal coro di Co-
munione e liberazione «San-
t’Agostino» diretto da Remigio 
Cantamesse. Il percorso ha toc-
cato gli spalti di San Giacomo e 
del Seminario per tornare al ter-
mine in Piazza Vecchia. Ad ac-
compagnare la meditazione del-
la Via Crucis il canto, il silenzio, 
le pagine del testo evangelico 
narranti la Passione e la morte e 
brani tratti da «Il mistero della 
carità di Giovanna d’Arco» di 
Charles Peguy. In chiusura del 

cammino in Piazza Vecchia il ve-
scovo ha offerto una breve rifles-
sione. «La narrazione non si è 
sviluppata solo attraverso i testi 
ascoltati, ma si è snodata attra-
verso il nostro cammino. Abbia-
mo voluto essere narrazione si-
lenziosa. Nel mondo ci sono 
un’infinità di donne, uomini, 
bambini e vecchi che narrano la 
Passione di Cristo con le loro 
esistenze. La morte è il misterio-
so incontro tra l’abisso del male 
e il vertice dell’amore. Noi cre-
diamo che la Passione e morte 
del Signore salvi l’umanità per 
questo straordinario incontro. 
Continuiamo questo tempo 
verso la Pasqua con l’intima cer-
tezza che l’incontro con Cristo è
capace di resuscitare le nostre 
speranze». 

nMonsignor 
Beschi in cattedrale: 
«La croce
e Gesù aprono
alla speranza»

n nQuando sembra 
che tutto sia finito e 
consumato, la Chiesa 
offre agli uomini 
una riserva di vita»

necessità, in noi avviene per
scelta e da questa scelta nasce
una nuova vita. La pienezza di
vita donata è sorprendente e
chiedo al Signore di rendermi
capace della dinamica del chic-
co di grano, di una vita donata
capace di dare vita all’umanità.
Non salveremo l’umanità inte-
ra, ma questa scelta può riapri-
re la via a chi ci è vicino e dare
significato alla nostra vita».
Dopo la lettura del passo evan-
gelico della crocifissione e 
morte di Gesù, la preghiera
dell’assemblea ha posto la cro-
ce come sigillo nella vita degli
uomini. «Disegna la tua croce
nelle nostre attività – si è pre-
gato – perché non siano solo 
per il nostro tornaconto, dise-
gnala nella nostra storia per-
ché diamo alle nostre parole la
conferma più certa dei gesti di
condivisione difficile». Ad ac-
compagnare la preghiera per-
sonale anche alcuni brani
scritti da don Tonino Bello che
fu vescovo di Molfetta. «Santa
Maria – scriveva – donna della
speranza, ripetici che non c’è
croce che non abbia le sue de-
posizioni, non c’è amarezza 
umana che non si stemperi in
sorriso, non c’è peccato che
non trovi redenzione». 
M. Gh.

Alle Grazie
La riflessione del vescovo 
sul significato 
della Crocifissione: 
«È vita donata»

Il Venerdì Santo è il
giorno della croce e del Croci-
fisso. Un’immagine che ha ac-
compagnato la riflessione e la
preghiera ieri nella chiesa del-
le Grazie nel centro della città.
Un incontro promosso dalle 
Acli per i lavoratori, presiedu-
to dal vescovo Francesco Be-
schi. Molte le persone presen-
ti, fra cui anche rappresentanti
del mondo amministrativo,
imprenditoriale e sindacale.
«È il Crocifisso colui che ha 
raccontato Dio – ha detto Da-
niele Rocchetti, presidente
delle Acli –. Il nostro impegno
sta nell’incarnare nella nostra
vita il suo Vangelo». Monsi-
gnor Beschi ha invitato a guar-
dare al momento in cui secon-
do la narrazione evangelica av-
viene la crocifissione. «Croci-
fissione e morte – ha ricordato
– sono collocate nel cuore del
giorno. È la rappresentazione
del cuore della vita nel suo mo-
mento più intenso, più ricco,
nella maturità, nella ricchezza
di esperienze, nel consolida-
mento di condizioni familiari e
professionali. Una croce che in
quel momento sembra una
maledizione, un’ombra che si
allunga sul momento più bello
della vita». Il vescovo ha sugge-
rito come sia la fede a donare
occhi per guardare e compren-
dere. «In quella croce e in quel
Crocifisso – ha continuato – 
avvertiamo quello che solo la
fede è disposta ad accettare,
cioè che la pienezza di vita ci
può essere soltanto donata. La
croce allora non oscura il gior-
no ma ne diviene il faro. La pie-
nezza di vita ci è donata nel di-
namismo del chicco di grano
che muore nell’oscurità della
terra. In natura avviene per 

Le Acli in preghiera
con i lavoratori
«Il Vangelo sia vita»

La preghiera alle Grazie

Parrocchia delle Grazie. La parrocchia di Santa Maria Immacolata delle Grazie ha ricor-
dato la morte di Cristo con la tradizionale processione nelle vie del quartiere accompagnando 
la statua del Cristo morto. Dal chiostro della parrocchia in viale Papa Giovanni, i fedeli guidati 
da monsignor Valentino Ottolini si sono incamminati fino a L’Eco di Bergamo per la prima 
sosta di preghiera (dove sono state ricordate le parole del Papa sui rischi della disinformazio-
ne e sulla necessità di parole buone seguendo la strada di Gesù). Poi la processione è prosegui-
ta alla stazione ferroviaria, alla mensa dei poveri alle Autolinee e si è conclusa in chiesa.

Processione con il Cristo morto da L’Eco fino alla stazione

Gli appuntamenti

Oggi è il Sabato Santo, 
vigilia di Pasqua. Alle 8,45 in Cat-
tedrale, il vescovo Francesco Be-
schi presiede la Liturgia delle 
Ore. Alle 21, sempre in Cattedra-
le, il vescovo presiederà la solen-
ne Veglia pasquale: un gruppo di
adulti riceverà i Sacramenti del-
l’iniziazione cristiana (Battesi-
mo, Eucaristia, Cresima). Do-
mani solennità della Pasqua di 
Risurrezione del Signore: alle 
10,30 in Cattedrale, il vescovo 
presiederà una solenne Conce-
lebrazione eucaristica. Al termi-
ne, come da tradizione, porterà 
gli auguri pasquali agli ospiti, ai 
volontari e al personale del Nap 
(Nuovo albergo popolare) in via 
Bonomelli. Alle 17, sempre in 
Cattedrale, il vescovo presiede-
rà i Vespri solenni di Pasqua.

Veglia e Messe
in Cattedrale
Gli auguri
agli ospiti Nap
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